
Il mio berretto.    (24/04/2015) 
 
Con la notte 
trascorsa quasi insonne 
ormai come sempre 
mi sono alzato stamattina 
col ‘piede storto’ 
a combinare di mala voglia 
le solite faccende…   
…e così dopo il breve pranzo 
me ne sono andato via 
col mio berretto blu 
controllato all’origine 
a respirare aria diversa, 
a snebbiare la mente… 
…E su Strada di ‘Cul de Ola’ 
rifatta senza buche 
il pensiero corre indietro nel tempo 
agli Anni Novanta 
ancora non percorsa a piedi 
alla riunione di parrocchia 
sospesa all’insaputa 
per il concerto dei Pooh al ‘Roma’, 
te lo ricordi, don Aldo?... 
…e poi ‘Scuole dell’Anconetta’ 
‘Molini’ e ‘Saviabona’ 
a incontrare il saluto 
di care persone perdute nel tempo 
e quello di gente ignota 
scambiata per errore… 
…e mi fermo a guardare 
le placide acque d’Astichello 
scivolare pigre tra alberi… 
…e faccio ritorno per stesse strade 
con l’acre profumo di terra rimossa 
pronta alla semina 
e il gioioso garrire di una rondine solitaria 
a rompere il gracidare triste 
di una rana risvegliata… 
…E mi trovo con l’animo sereno 
a mandare un sorriso lontano 
non so a chi…! 


